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Chi sono e chi sarò?  Identità del ragazzo e ambiti di vita 

Francesca Negro  

 
Aprire una finestra sul mondo 

Oggi la formazione dell’identità personale avviene in un contesto plurale, caratterizzato da diversi soggetti 
di riferimento: non solo la famiglia, la scuola, il lavoro, la comunità ecclesiale, ma anche ambienti meno 

definiti e tuttavia influenti, quali la comunicazione multimediale e le occasioni del tempo libero (EVBV 10).  

Gli Orientamenti pastorali del decennio 2010-2020 sollecitano gli educatori a guardare con 
rinnovato interesse agli ambiti di vita dove l’uomo d’oggi trascorre gran parte del suo tempo; non 
si tratta solo di operare una rievangelizzazione del contesto ma di lasciarsi interpellare da quegli 
spazi di quotidianità che si rivelano influenti nella costruzione dell’identità personale.  
Questo comporta per gli operatori pastorali, e per i catechisti in particolare, coinvolti nelle 
dinamiche educative, una sorta di conversione ad extra, un mutato atteggiamento nei confronti di 
quegli ambiti di vita extra ecclesiali che possono offrire opportunità di crescita ai ragazzi e alle loro 
famiglie, superando facili pregiudizi e una certa autoreferenzialità.  

Gli interventi precedenti hanno sottolineato l’importanza di una presenza consapevole del 
discepolo di Gesù negli ambiti della vita quotidiana; cerchiamo ora di comprendere come si declina 
tale presenza quando il soggetto in questione è costituito dai ragazzi che frequentano la catechesi 
parrocchiale.  
Il coinvolgimento di un ragazzo nelle esperienze di vita è differente rispetto ad un adulto. 
Cambiano le modalità e gli obiettivi: il ragazzo è in ricerca, non ha ancora acquisito una sua 
identità, le dinamiche tipiche dell’età adolescenziale incidono sull’intensità con cui vive le 
esperienze, sulla disponibilità a mettersi in gioco, sull’effettiva capacità di esercitare un 
discernimento rispetto a quanto gli viene proposto.  

Come interagiscono gli ambiti di vita nella formazione dell’identità di un ragazzo? Quali 
opportunità offrono, quali rischi comportano? Alcune chiavi di lettura per accompagnare i ragazzi 
negli appuntamenti quotidiani in cui la vita li attende. 

1. Dove sarò? Costruire l’identità a partire dall’alterità 

- L’importanza di uscire. La ricerca di una identità inizia con la disponibilità ad 
uscire dal ristretto ambito della vita ordinaria verso nuovi orizzonti; una 
dinamica esodale che consente al ragazzo di abbandonare alcune sicurezze 
per sperimentarsi sulla strada della libertà. Si tratta di una condizione 
irrinunciabile, che dovrebbe iniziare con il taglio del cordone ombelicale e il 
progressivo inserimento nel tessuto sociale ma che a volte viene rimandata a tempo 
indeterminato.  

La tentazione di trattenere il ragazzo nel nido protetto non appartiene solo ai genitori ma anche 
agli educatori e ai catechisti che faticano a vivere la dimensione dell’affidamento. 

- Tra autonomia e dipendenza. Chi sceglie gli spazi della quotidianità? Genitori, insegnanti, 
educatori sono chiamati ad essere accanto con delicatezza nella scelta della scuola, dell’attività 
sportiva, nell’uso del tempo libero, rispettando attitudini e desideri senza rinunciare a proporre 
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mete ulteriori. Si tratta di orientare senza manipolare, per offrire ai ragazzi l’opportunità di 
vivere un’esperienza di libertà e di alterità, non di omologazione alla spinta sociale. 

- Tra transito e residenza.  Proprio perché l’identità di un ragazzo è ancora in costruzione i luoghi 
che frequenta non dovrebbero mai presentare il carattere della definitività. Si tratta di tappe di 
vita che possono rispondere ad un bisogno di sicurezza ma allo stesso tempo non devono 
intrappolare il ragazzo, facendogli mettere radici in terreni destinati a diventare sterili.  

Tipico il rischio di un agonismo esagerato nell’ambito dello sport o di un eccessivo investimento 
nel campo dell’immagine. Che cosa resta poi in mano ad un ragazzo, ad una ragazza quando 
entra nell’età adulta? La figura del transito ricorda l’importanza di indicare sempre mete 
ulteriori.  

- Tra identità e identificazione. Paradossalmente la costruzione della propria identità, che per 
definizione è ciò che differenzia la persona dall’ambiente, nell’età adolescenziale avviene 
attraverso una fase di identificazione. Essa comporta l’assimilazione di norme e valori che 
caratterizzano l’ambiente di riferimento, a volte attuata senza alcun discernimento. La scelta 
dell’ambiente segna fortemente la formazione dell’identità. Sono ciò che frequento. 

Esempio eloquente è la scelta da parte dei genitori di una scuola prestigiosa, in cui la richiesta 
di prestazione è determinante e prevalente rispetto ad una globale attenzione educativa. Il 
ragazzo è spinto ad identificarsi nel modello, con conseguente smarrimento nel momento in cui 
dovesse rendersi conto di non essere all’altezza.  

2. Con chi sarò? Un’identità nella relazione  

Le esperienze che i ragazzi vivono nei vari ambiti consentono di scoprire come 
elemento costitutivo della loro identità la dimensione relazionale.  

- Con se stessi. La prima spinta determinante che porta i ragazzi ad uscire dai 
confini dell’ordinarietà per vivere esperienze nuove è il desiderio di ricercare un 
proprio spazio, una zona off limits, preservata da incursioni esterne. Un’esigenza che rischia di 
diventare un alibi per chiudersi in se stessi ed evitare il mondo e le proprie responsabilità. 

Preoccupanti i dati del crescente numero di ore che ragazzi delle elementari e delle medie 
trascorrono al cellulare e al computer, tra Google e Social network. Il rischio di isolarsi dal 
mondo per vivere una dimensione virtuale è sempre più diffuso. 

- Con i coetanei. Gli amici sono lo specchio della propria identità; un ragazzo si riconosce 
nell’apprezzamento che riceve dagli altri ed è disponibile a cambiare la sua identità pur di 
ottenerlo. Le relazioni tra coetanei all’interno di un gruppo equilibrato e costruttivo hanno 
garanzia di stabilità e diventano un'opportunità per rielaborare insieme l’esperienza e farla 
propria. Nell’età adolescenziale la relazione con l’altro diventa totalizzante e può oscurare il 
criterio di giudizio: amico o mercenario?  

- Con gli adulti: la presenza di un adulto negli ambiti di vita di un ragazzo è fondamentale; 
costituisce un punto di riferimento alternativo rispetto ai genitori che non sempre riescono a 
farsi presenti in determinate situazioni della vita di un adolescente. È importante che l’adulto 
(meglio il giovane adulto) veicoli sempre un messaggio di vita buona e custodisca relazioni 
costruttive tra coetanei.  

Una provocazione: un adulto deve essere sempre presente negli ambiti di vita dei ragazzi? In 
quale misura può sapientemente alternare presenza e assenza? 
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3. Che cosa farò? Un’identità da sperimentare 

«Practice makes perfest, uno slogan che si sente spesso ripetere negli ambienti 
giovanili e soprattutto sportivi. L'espressione serve come motivazione per chi ha 
poca pazienza davanti all’arduo compito dell’allenamento. Ma è nascosta in questa 
affermazione una piccola saggezza, una profonda antropologia che rivela come ogni 
persona possieda una grande potenzialità che viene sviluppata un po’ alla volta. Ogni 

essere umano ha la capacità di perfezionare il suo agire, non in un solo istante ma con la ripetizione 
continua dei propri gesti ». (La sfida educativa, 10). 

Le esperienze sono palestra di vita; esse consentono:  

- la scoperta delle proprie attitudini e dei propri desideri: è solo sperimentandosi che ci si 
conosce! 

- l’allenamento agli atteggiamenti necessari per vivere bene. Ci si allena alla fatica e alla pazienza: 
non tutto si ottiene subito! Alla sconfitta e alla vittoria: a volte si arriva primi, altre volte no. È 
importante abitare anche l’insuccesso.  

- la fiducia in se stessi: ce la posso fare! le piccole e quotidiane sfide affrontate costituiscono un 
solido terreno dove appoggiare il piede nel momento della grande sfida della vita.  

 

LAVORIAMO INSIEME! 
Ragazzi e ambiti di vita. Tra rischi e opportunità 
 

 

TRA I BANCHI DI SCUOLA 

AL FISCHIO DELL’ARBITRO 

NELL’IRRINUNCIABILE 
NAVIGAZIONE SUL WEB 

Stai attento a... 

 

Cerca di scoprire che... 

 

... 

 


